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Un pensiero errante 
nel flusso della società 
È morto a Leeds, all'età di 91 anni, il sociologo e filosofo polacco 

BENEDIITTO VEccm 

.1 Sorridente, con i! vezzo in­
cessante di usare l'amata pipa 
per dare ritmo alle parole delle 
quali nOl'l era avaro. Da ieri. lo 
sbuffo dì fumo che accompa­
gnava le conversazioni di Zyg­
munt Bauman non offuscherà 
più il suo volto, La sua morte è 
arrivata come un colpo in pan­
cia, inaspettata, anche le sue 
condizioni di salute erano peg­
giorate negli ultimi mesi. E su­
bito è stato apostrofato nei siti 
Intetnet come i! teorico della 
soqetà liquida, una tag che ac­
coglieva con divertimento, se­
gno di una realtà mediatica ten­
dente alla semplificazìone mas­
sima contro la quale invocava 
un rigore intellettuale da intel­
lettuale del Novecento, 

Spesso si inalberava_ <Di li­
quido IIÙ piace solo alcune cose 
che bevo), aveva affennilto Wla 
volta, infa.;tidito del suo acco­
stamento ai teorici postmoder­
ni o ai sociologi dello> .piccole 
coseJ. Ln sua modernità liquìda 
era una r.:J.ppresentazione di 
una tendenZe1. in atto. non una 
degge~ astorica cbe vale per 
l'eternità a'venire, Per questo, 
rifiutava ogni lettura apocalitti­
ca del presente a fuvore di un la­
voro certosino di aggìungere''' 
tassello su tassello a un puzzle 
sul presente. che avvertiva non 
sarebbe st.,to certamente lui a 
concludere. lJauman, jnfatti, 
puntava con disinvoltura a non 
far cadere nel fango la convin· 
zione di poter pensare la socie­
tà ,Jl.on COIne una sommatoria 
di frammenti o di sistemi auto­
referenziali, come invece soste­
nevano gli eredi di Talcott Par­
san, studioso statunitense letto 
c anche conosciuto personal­
mente da Uauman a Val'saVÌa 
nel pieno della guelTa freclda, 
OGNI YOI..TA CH& PRENDEVA la pa­
rola in pubblico Ballman fuce­
va sfoggio di quella attitudine 
alla chiarezza dle aveva, non 
sen.za fatica, come ha più volte 
ricordato nelle sue interviste, 
acquisito negli anni cii appren­
distato alla docenza svolto 
JleU'Università di Varsavia. Par­
lava alternando citazioni dei 
«grandi vecchio della sociologia 
a frasi tratte daliepubblicit~, ru­
briche cii giornali. Mettere in­
sieme cuJturaaccade.mica c cul· 
tura 'popolarell era indispensa· 
bile per restituire quella disso­
luzione della «modernità soli· 
dal sostituita da una «moderni· 
tà liquida. dove non c'et'a pun· 
[O cii equilibrio e dove tutto l'or­
dine sociale, economico, ClÙlU­

rale, politico del Novecento si 
era liquefatto alimentando un 
flusso continuo di credenze e 
immaginari collettivi che lo Sta­
to nazionale non riusciva il indi· 
rizzarlo più in lIna direzìone in­
vece che in un'altra. 

li teorico c1ella società liqlli­
da Bauman è stato dunque qua­
lificato. Un esito certo inatteso 
per un sociologo dle rifiutava 
eli essere accomunato a questa 

o quella cscuola.., senza però ri­
nunciare a considerare Anto­
nio Gramsci e ltalo Calvino due 
stelle polari della sua .erranza. 
nel secolo, il Novecento, delle 
promesse non mantenute. 

Nato in Polonia nel 1925 da 
una famiglia ebrea assimilata, 
aveva dovuto lasciare il suo pae­
se la prima volta all'arrivo delle' 
truppe naziste a Varsavia, Era 
approdato in Unione Sovietica, 
entr.mdo nell'esercito della Po­
lonia libera, 
fiNITA LA OUBRRA, la prima sçel­
ta da fare: rimanere nell'eserci­
to oppure riprendere gli studi 
interrotti. bruscamente. Bau~ 

man fu SII0 il consiglio di un de­
cano della sodologia pOlilCCil, 

Staninslaw Ossowski, e comple­
ta gli studi, arrivando in catte­
dra molto giovane. E nelle aule 
universitarie si manifesta il rap­
porto futto di adesione c dissen· 
so rispetto al nuovo potere so­
cialista. Bauman era stato con­
vinto che una buona società po­
teva essere costruita sulle m::tc~ 
rie di quella vecchla, A Varsa­
via, la facoltà di sociologia era 
però un 'isola a parte. Coslle au­
le universitarie potevano ospj· 
tare t~orici non certo amati dal 
regime, Talcott Parson fu uno ' 
di questi, ma a Varsavia arriva­
no anche libri eterodossi, Emi­
le Durkheim, Theodor Adorno, 
Georg Sinunel, Max Weber, 
Jean-Paul Sartre, ltalo Calvino, 
Antonio Gramsci (questi due 

L'unica fabbrica 
che non conosce 
crisi, scrive, 
è ceLa fabbrica 
degli scarti umanbl 

letti da Bauman in lingua origi­
nale), Quando le strade di Varsa­
via, Cracovia vedono manifesta­
re un ::ttipico movimento slu­
dentesco, Bawnan prende la pa· 
rola per appoggiarli, 
È ORMAI UN NOME noto nell'Uni­
versità polacca. Ha pubblicato 
un libro, tradotto con il titolo 
in perfetto stile sovietico Linea-

. menti di una sodologia marxista, 
acuta analisi del passaggìo del­
Ia sodetil polacca da società 
contadina a società industriale, 
dove sono messi <l fuoco i cam­
biamenti awenllti negli anni 
Cinquanta e Sessanta, La secola- . 
rizzazione della vita pubblica, 
la crisi deUa famiglia patriarca· 
le, la perdita di influenza della 
chiesa cattolica nell'orientare 
comportamenti privati e collet­
tivi, Infine,l'assenza di una con­
vinta adesione della dasse ope­
raia al regime socialista, ele­
mento quest'ultimo certamen-

. te non salutato positivamente 
cL'Ù regime Ma quando, tra il 
1968 eil1970, il potere usa le ar­
mi dell'antisemitismo, la sua 
atCorta critica diviene dissenso 
pieno, Gran parte degli ebrei 
polacchi era stata rnilssacrata 
nei lager nazisti, Per Bawnan, 
quel .mai più. gridato dagli 
ebrei superstiti non si limitava 
solo alla Shoah ma a qualsiasi 
fonna di antisemitismo. La. scel­
t. fu di lasciarc il p.ese perilRe­
gnoUnito, 

Il primo periodo inglese fII 
per Bauman IIna resa dei conti 
teorici con il suo cmarxismo s<r 

. vieticOJ. L'mùversità di Leeds 
gli ha Hssicurato l'::tutollomia 
ecolloIIÙca; Anthony Gidclcn~, 
astro nascente della sociologia 
inglese, lo invit1 a superare la 
sua rtim.idezza~ . È in quel perio­
do che Bauman manda alle 

stampe unllbro, Memorie di dm­
Sé (Einaudi), dove prende le di­
.tanze dall"idea m.roana del 
proletariato come soggetto del­
la trasfonnazione. li se Gr31u­
sci lo aveva usato per critkarcil 
potere socialist." Edward 
Thompson è lo storico buono 
per confutare l'idea che sia il 
partito-avanguardia i! medium 
per instillare la coscienza di 
classe in una realtà dove predo­
mina la tendenza ~ persegulre 
effimeri vantaggi. 
TOCCA POI ALL'IDENTITÀ ebraica 
divenire oggetto di studio, lui 
che ebreo era per nascita senza 
seguire nessun precetto. La. sua 
compagna era una sopravvissu. 
ta dei lager nazisti, E diviene la 
sua compagna di viaggìo in 
quella sofferta stesura di Moder· 
nità e Olocausto (ll Mulino). An­
che qui si respira l'aria della 
grande sociologia. C'è il Max 
Weber sul ruolo perfonnativo 
della burocrazia, ma anche 
l'Adorno e il Mal< Horkheimer 
eli Dialettica dell'illwninismo. 
La shoah scrive Bauman è un 
prodotto della modernità; è il 
suo lato oscuro, perché la piani­
ficazione razionale dello ster­
minio ba usato tutti gli stru­
menti sviluppati a partire dalla 
convinzione che tutto può esse­
re catalogato, massificato e go­
vernato secondo un progetto ra­
zionale di ellicienza, Un libro 
questo, molto amato dalle dia­
spore ebraiche, ma letto ~on 
una punta di sospetto in Israe­
lc, paese dove Bauman vive per 
alcuni anni. 
CAMMINARE NELLA CASA eli Bau­
m;:ID era un continuo slalom 
tra pile di libri, Stila schede su 
saggi (castoriadis e Hans Jonas 
sono nomi ricoLTenti nci libri 
che scrive tra la fine degli anni 

Ottanta e i primi anni Novanta 
del Novecento) e romanzi (oltre 
a. Calvino, amava George Perec 
e i! Musi! dell'Uomo SL'I1za quali­
tà), Compagna di viaggio, come 
sempre l'amata Janina, morta 
alcuni anni fa. Manda alle stanl­
pc un saggio sulla globalizz.lzio­
neche suona ComelUl atto di ac­
cusa verso l'ideologia del libero 
mercato, E forte è i! confronto, 
in questo saggio, con il libro di 
Ulridl neck sulla «società del ri­
schlo. , considerata da Bauman 
un'espressione che coglie solo 
un aspetto di quella liquefazio­
ne delle istiulzioni del vivere as­
sociato, La f31niglia, i partiti, la 
chiesa, 1:1 scuola.. lo stato sono 
stati definitIvamente corrosi 

dallo sviluppo capit.ùistico. 
Cambia lo cstarc in società •. 
'futto è reso liquido, E se il Nove­
cento aveva tradito le promes­
se di buona società, il nuovo 
nùnennJo non vede quella cre­
scita di benessere per tutti gli 
abitanti del pianeta promessa 
dalle teste d'uovo del neoliberi· 
smo, La glObalizzazione e la so­
cietà liquida producono esclu­
sione, L'unica fabbrica che non 
conosce crisi è La fabbrica cl,),"i 
scarti umani (l1Iterza), scrive in 
un crepuscolare saggio dopo la 
crisi del 2008, 
SONO GLI ANNI dove l'amore è li­
quido, la setlola il liquida, tutto 
è liquido. Bauman sorride sulla 
banalizzazione che la stampa 
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La sua tesi sulla «sodetà liquida» era una corrosiva 
e articolata critica all'etica del neoliberismo 

culture .~ , 11 

Abbandonò lo stL1e accademico e ne adottò uno più 
frammentario, veloce, adatto a un pubblico ampio 

Un appassionato maestro di'vita 

alimenta, E quel che è un pro­
cesso inquietante da studiare 
attentamente viene ridotto 
quasi a chiacchiera da catte~ 
Scrolla le spalle l'ormai maturo 
Bamnan, Continua a interrogaI' 
si su cosa significhi la costruzio­
ne di identità patchworl< (Inter· 
viStasull'idenlità, Laterza), costel­
lata da stili di vita mutati 
sull'onda delle mode, Prova a 
spiegm'e COsa signifidti l'ecli.si 
del motto . finché morte non ci 
separi. , vedendo nel rutilante­
cambiamento di partner l'eclis· 
sì dell'uomo (e donna) pubbli­
co, La sua critica al capitalismo 
è agita dall'analisi del consu· 
mo, unico rito collettivo che 
continua a dare forma al vivere 
ilS$ociato. 
è MOLTO AMATO dai teorici catto­
lici per il suo riduamo all'ethos, 
mentre la sinistra lo considera 
troppo·poco attento alle condi· 
tioni materiali per apprezzar­
lo, Eppure le ultime navigazio­
ni di Bauman nel web restituì· 
scono un autore che mette a 
fuoco come la dimensione del· 

la precarietà, della paura siano 
forti dispositivi di gestione del 
potere costituito, che ha nella 
Rete un sorprendente strumen· 
to per una sorveglianza capilla· 
re di comportamenti, stili di vi· 
ta, che vengono assemblati in 
quanto dati per alimentare il Ii· 
to del COllSumO. 
BAUMAH NON AMAVA considerar~ 
si un intellettuale impegnato. 
,Guardava con cW10sità i movi­
menti sociali, anche se la sua di· 
fesa de) w,l[are stare è sempre 
stata appassionata (. Ia migliore 
forma di governo della società 
che gli uomini sono riusciti a 
rendere operativa.), Nelle con· 
versazioni avute con chi scrive, 
parlava Con amarezza degli opi· 
nion makers, novelli apprendisti 
stregoni deU'opinione pubbli' 
ca, ma richiamava la dimensio­
ne etica e politica dell'intelelt· 
tuale specifico di Michel Fou· 
cault, l'unico modo politico 
per pensare la società senza ca· 
de in una arida tassonomia del­
le lamentazioni sulle cose che 
non vanno. 

Ricordo di un intellettuale che amava fondere letteratura e musica pop 

RlCCARDO MAZZEO 

mB ZygmuntBauman non era 
soltanto-un pensatore inunen­
so, ma anche, e direi più anco­
ra, Wl. maestro di vita. Perso­
nalmente, se nel 1992 non 
avessi letto Modcrnttd e olocau· 
sto, sarei rimasto invischiato 
in prospettive proustiane e I.· 
caniane fertili, senza dubbio, 
ma monche, prive di quell'in· 
terdipendenza che è coruffdosi, 
ne qua non del nostro essere 
nel mondo, 

Conobbi Bauman, dopo 
aver letto una quantità di 
suoi libri , nel 2006 al Festi· 
val dell'lìconomia di Trento. 
Con la Erickson avevo pub· 
blicato un libro di Keith Te· 
ster, n pensfero di Zygmunt 
Bauman, che andai a conse­
gnargli sul palco dopo la fine 
deIla conferenza. Lui vide la 
sua facd. sulla copertina del 
libro, lesse, soprattutto, i! no· 
me del suo allievo talentuoso 
che aveva scritto il testo, e mì 
diede immediatamente tele· 
fono e indirizzo e·mai! che 
diedero la stura alla nostr~l 
conversazione durata per tut­
ti questi anni. Poiché l'edito­
re Laterza, ·avendo tradotto 
quasi tutti i suoi libri, aveva il 
diritto di prelazione · sulle 
opere che lui aVesse pubblica· 
to per Polity, il suo editore in· 
glese, Bauman nel 2007 mi 
spedi il testo di quattro confe· 
renze che aveva tenuto e mi 
disse che, se lo avessi voluto, 
avrei potuto realizzame un li· 
bro, Usci così per EricksonHa­
mo Consumells. 
CI VEDEVAMO SPESSO, mi aveva 
spalancato mondi, Finché non 

. scrivemmo il nostro primo li­
bro, Convc".,azioni sull'eduCClzfa­
ne, in cui Bauman spiegava in 
modo adamantino e non più 
eludibile come l'educazione 
sia, essenzialmente, una que­
stione politica. In questo era 
perfettanlcute sintonizzato 
con un altro :unico che se ne è 
andato qualche giomo fa, 1'ul, 
lio De Mauro, il quale faceva 

Rigoroso, era 
capace di fulminare 
un'azione sbagliata 
con una alzata 
di sopracciglio 

foto Reuters 

coincidere le reali possibìlità 
di acculturazione di una giova· 
ne vita con il numero di libri 
presenti nella sua casa. Bau­
man scriveva: che cos'è la cnor­
malitàJ se non Ja tendenza pre­
valente, quella seguita dal 
maggior numero di persone? E 
dtava Nel paese del dec/li, di H. 
G, Wells, per mostrare COme 
un arpa, in una comunità di 
ciechi, possa essere percepito 
come un elemento fastidioso, 
incongruo, inadeguato. Il pro· 
tagonista si era innamorato di 
IIna delle loro ragazze cieche 
ma, se avesse voluto sposarla, 
avrebbe dovuto sacrificare 
quell'occhio inaccettabile che 
ancora gli brillava slll volto, 
ECCO, BAUMAN c le persone di 
buona volontà che ritengono 
ìl mondo non un territorio di 
caccia ma un luogo che dovreb­
be prendersi cura di tutti, ano 
che di chi fa più fatica, di chi sa­
le su un gommone per salvarsi 
la vita fuggendo dalle guerre e 
dalla fame, Bauman e noi dle 
prendiamo atto della nostra 
.molteplicità. e che sappiamo 
la vanità e la vacuità dell'illSe­
guire una prestazione perfetta 
come queUa tichiesta c conti- . 
nuamente rinnovata dalla So­
cietà liquida in cui viviamo, 
tutti noi siamo gli orbi a cui i 
ciechi, i vari 'liump, Salvini, 

Orbàn, Le Pen e le loro vittime 
volontmie von'ebbero chiude· 
re andle l'occhio dle conti· 
nuiamo a tenere apelto. 

Del resto. come ha scritto 
ne Le sorgentf dci male, anche 
nella Gennania narista c'era 
un 90 per cento della popola· 
zione che aderiva alle ingiun· 
zioni di Hitler In modo supino, 
ma c'era anche Wl 5 per cento 
di sadici dle ne approfitta~ano 
per sfogare i loro istinti più baso 
sL E, soprattutto, c'era in que­
sta gaussiana un 5 per cento dì 
individui che semplicemente 
dicevano di no, che si rifiutava· 
no di obbedire a ordini infami, 
foss'anche a costo di sacrifica­
re la prop.ia vita, 
L'ULTIMO LIBRO che ho scritto 
con Bauman,ln Proise of Litera· 
ture (.E1ogio della letteratu· 
l'a. ), uscito per Polity nel 2016 
che verrà pubblicato in Italia 
da Einaudi, parla del dialogo 
fra le vmie discipline, della sua 
inlprescindibilità affinché la 
sociologia, la psicoanalisi, la fio 

Nell'ultimo libro, in 
uscita per Einaudi 
cita Katy Perry 
insieme a Simmel 

losofia non restino trincerate 
nel proprio ambito ma .iceva· 
no ossigeno e vita dalla lettel'a­
mra, dal cinema, dalla l'Op clIl­
tl~re. Bauman, cosI rigoroso e 
capace di fulminare un'azione 
sbagliata con una semplice al­
zata di sopracciglio, era anche 
la persona più capace di gene­
rosità e di dolcezza che io ab­
bia mai conosciuto e in questo 
libro. grazie alla sua apertura 
mentale sconfinata, riesce a ci­
tare Katy Perty insieme ai suoi 
amati Georg Sinlffiel e Charles 
WrightMills, 
MI MANCHERÀ, la nua vita non 
sarà piÒ la stessa senza di lui, 
ma fra le cose che nu ha inse­
gnato c'è anche la consapevo­
lezza che la vita che abitiamo 
è qualcosa dle ci trascende, 
che è più grande delle nostre 
piccole o grandi individualità, 
e che quando ci pensiamo nel 
mondo dobbiamo andare al di 
là di noi stessi e dei noso'i af· 
fetti, e finanche deUe altre per· 
sone, che dobbiamo riuscire a 
scioglierci dai laccioli umani· 
stid che d fallllo sentire j pa­
droni del mondo visto che do­
Vl'enuno piuttosto sentirci al 
selvizio dì questo Inondo, e 
onol'arIo, e accettare l'inesora­
bilità che altti prendano i! no­
stro posto. Senza tristezza. Se-rt Wright M.~i1LIS ..... -I---:" 
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